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Poste Italiane - Tariffa pagata Pubblicità diretta non indirizzata DCO/DCI AN Aut. n.12 del 24.02.03
Periodico del COMUNE DI JESI fondato nel 1972. Direttore responsabile: FRANCESCO CHERUBINI. Direzione e Redazione: piazza Indipendenza 1, Jesi 
(tel.0731.538365). Indirizzo Internet: www.comune.jesi.an.it/jesioggi - E mail: jesioggi@comune.jesi.an.it. Fotocomposizione: Optima Media srl. Stampa: Roto-
press International srl. Registrato al Tribunale di Ancona (n.27 del 14/12/93). Interamente realizzato con carta riciclata. Prezzo: euro 0.26 (copia omaggio). 

Immigrazione
tra sicurezza

e integrazione

E’ Jesi la città che nelle Marche
investe di più nei servizi sociali

L’indagine dell’Istituto di Ricerche Economiche e Sociali

Quando si parla di welfare, 
vale a dire di politiche sociali 
che garantiscono servizi e 
assistenza ai cittadini, Jesi 
balza al primo posto nelle 
Marche. 
La conferma giunge da una 
indagine dell’Istituto di Ri-
cerche Economiche e So-
ciali che ha esaminato le 
maggiori città della regione, 
giungendo al risultato che 
Jesi investe oltre 200 euro 
per abitante nel sociale, di-
stanziando signifi cativamen-
te sia i Comuni capoluogo 
di provincia, sia i Comuni 
delle dimensioni della nostra 
città.
Un risultato, questo, che 
rafforza l’impegno dell’Am-
ministrazione comunale per 
una azione tesa a garantire 
uno sviluppo diffuso, offren-
do ai cittadini primari servizi 
che vanno dall’infanzia alla 
terza età, dall’assistenza alla 
prevenzione contro le margi-
nalità, il disagio giovanile e 
così via. Nella convinzione 
che quantità debba far rima 
con qualità.

JesiCittàSolare
Contributi in conto interessi alle famiglie ed alle im-
prese della città di Jesi che intendono installare nelle 
proprie abitazioni o negli stabilimenti delle loro azien-
de pannelli per la trasformazione dell’energia solare 
in acqua calda o impianti fotovoltaici per ricavare dal 
sole energia elettrica. Con l’obiettivo di pomuovere 
l’energia pulita - ed è l’unico Comune delle Marche a 
mettere in campo risorse così signifi cative - l’Ammini-
strazione comunale ha dato il via a “JesiCittàSolare”, 
un progetto innovativo nella logica di un consumo 
sostenibile.
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Cari cittadini,
il fenomeno dell’immigra-
zione a Jesi, anche alla 
luce dei fatti di cronaca 
registrati negli ultimi mesi, 
impone una serie di rifl es-
sioni che richiedono grandi 
doti di equilibrio, razionalità 
e coraggio per 
non cadere su 
due posizioni 
estreme: da 
un lato consi-
derare l’immi-
grazione solo 
un problema 
di ordine pub-
blico e dunque 
da governare 
con la repres-
sione, dall’al-
tro perdersi in 
ragionamenti 
teorici su inte-
grazione e solidarietà.
Ritengo che la questione 
vada affrontata in tutta la 
sua complessità, senza 
atteggiamenti sufficienti 
verso quei cittadini che evi-
denziano legittimamente il 
loro senso di preoccupazio-
ne e di insicurezza. Penso 
sia sbagliato marchiare di 
razzismo chi denuncia reali 
problemi di convivenza. E 
lo dico non per giustifi care, 
tanto meno per condividere 
tali atteggiamenti, piuttosto 
perché comprendo un di-
sagio reale verso il quale 
è importante ricercare le 
soluzioni migliori proprio 
per evitare che questo stes-
so disagio sfoci in forme 
di vero e proprio rif iuto 
dell’altro. 
Dobbiamo partire da una 
premessa: che è quella di 
affermare il diritto alla sicu-
rezza e alla convivenza ci-
vile per tutti i cittadini come 
vero e proprio diritto di cit-
tadinanza. E lo dico perché 
la nostra è una realtà dove, 
malgrado tutto, il problema 
della sicurezza - o della 
percezione di insicurezza 
- è legato principalmente 
proprio alla convivenza 
piuttosto che a fenomeni 
marcati di criminalità: con-
vivenza tra cittadini di Jesi 
e migranti, convivenza tra le 
diverse etnie di migranti. 
Cosa fare dunque? Credo 
che vi siano obiettivi da por-
si a breve e medio termine. 
Tra i primi ne cito quattro: 
garantire il rispetto delle 
comuni regole di convi-

venza civile rafforzando la 
collaborazione tra Comune 
e forze dell’ordine, supe-
rando la logica secondo 
cui al primo spetti la pre-
venzione e alle seconde il 
contrasto alla criminalità, 
ma privilegiando piuttosto 

azioni siner-
giche e condi-
vise attraver-
so un nuovo 
contratto sulla 
sicurezza che 
trovi nel presi-
dio del territo-
rio un punto di 
forza, anche 
in collabora-
zione con al-
tre istituzioni 
pubbl iche e 
l’associazio-
nismo; incre-

mentare la presenza di 
servizi pubblici e strutture 
che qualifi chino le diverse 
zone della città, in parti-
colare quelle più sensibili; 
regolamentare le attività 
commerciali dei migran-
ti, con un coinvolgimento 
diretto e responsabile dei 
gestori; costruire una vera 
rappresentanza delle di-
verse comunità di migranti, 
ripensando e valorizzando 
anche il ruolo del consiglie-
re straniero, per compren-
dere meglio i bisogni ed 
attivare interventi mirati.
Tra quelle a medio termi-
ne, ritengo prioritaria una 
riconsiderazione delle poli-
tiche urbanistiche e sociali 
della città che metta subito 
un freno allo sviluppo di 
quartieri dove si concentri 
esclusivamente la popo-
lazione migrante. Questo 
lo si può fare con una ap-
propriata riqualificazione 
dei borghi oggi più degra-
dati, coinvolgendo anche 
i privati nella qualità delle 
progettazioni e dell’utilizzo 
degli spazi. Distribuire i mi-
granti che vivono e lavora-
no a Jesi nell’intero tessuto 
urbano, significa favorire 
meglio l’integrazione e go-
vernarla con più facilità, 
scongiurando così quella 
ghettizzazione nei luoghi 
di ritrovo, nella scuola, nel 
tempo libero, che si traduce 
inevitabilmente in margina-
lità sociale e disagio.

Fabiano Belcecchi
Sindaco
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